
Medici, niente 
assunzioni
 e mini aumenti: 
«Scioperiamo»
Sanità. Salta il piano per 30mila nuovi ingressi
 Il ministero: «Partirà dal 2026». Liste d’attesa: 
alle Regioni virtuose premi per 150 milioni

scoperti della manovra di que-
st’anno nonostante l’aumento dei 
fondi a disposizione: ci saranno 1,3 
miliardi in più nel 2025  (a cui si ag-
giungono 1,2 miliardi stanziati 
dalla manovra di bilancio dell’an-
no scorso) e 4 miliardi l’anno suc-
cessivo che faranno salire il Fondo 
sanitario rispettivamente a 136,5 
miliardi nel 2025 e 140,6 miliardi 
nel 2026 per poi raggiungere i 141,1 
miliardi nel 2027. Fondi in più che 
però va detto saranno in parte as-
sorbiti dai rinnovi contrattuali del-
la Sanità (la tornata 2025-2027) 
che si ripeterà anche per gli au-
menti del triennio successivo. 

Tra l’altro l’aumento più so-
stanzioso, quello del 2026, sarà  in 
parte “mangiato” dall’aggiorna-
mento delle tariffe ospedaliere (i 
Drg) fermo da circa vent’anni: per 
il tariffario ci sono 77 milioni nel 
2025 e un miliardo a decorrere dal 
2026 (350 milioni per la riabilita-
zione e 650 milioni per la parte 
ospedaliera). Le risorse rimaste di-
sponibili saranno spese per una 
serie di mini-interventi: innanzi-
tutto ci saranno 50 milioni nel 
2025 e 100 milioni dal 2026 per 
premiare le Regioni più virtuose 
sulle liste d’attesa. Si aumenta poi 
ancora l’indennità per chi lavora 
nei pronto soccorso (sia medici che 
infermieri) con 50 milioni nel 2025 
e nel 2026. Dal 2026  saranno stan-
ziati poi 120 milioni per incentiva-
re i giovani medici: il contratto de-
gli specializzandi crescerà del 5% 
(circa 100 euro) mentre la parte va-
riabile crescerà del 50% per una se-
rie di specializzazioni oggi meno 
ambite, come Medicina d’urgenza 
(quella per lavorare nel pronto 
soccorso) o Chirurgia generale. C’è 
poi l’aumento del tetto di spesa per 
l’acquisto di prestazioni sanitarie 
dalle strutture private accreditate 
che cresce di 0,5 punti nel 2025 
(61,5 milioni) e un punto dal 2026 
(123 milioni). E inoltre si finanzia 
il piano pandemico 2025-2028: 50 
milioni nel 2025, 150 milioni per il 
2026 e 300 milioni a decorrere dal 
2027. La manovra dice infine addio 
alle ricette cartacee: i cittadini sono 
avvertiti, da ora in poi quelle targa-
te Ssn saranno solo digitali.
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Il maxi piano per le assunzioni ne-
gli ospedali resta nei cassetti, ma 
arrivano gli aumenti in busta paga 
per medici, infermieri e altro per-
sonale sanitario. Per i camici bian-
chi si tratta però di «briciole che 
offendono l’intera categoria» e per 
questo non solo confermano la 
manifestazione del 20 novembre, 
ma per lo stesso giorno proclama-
no lo sciopero a cui si uniranno 
parte degli infermieri: i fondi stan-
ziati in  manovra puntano infatti a 
far crescere la voce dell'indennità 
di specificità in busta paga, ma le 
risorse stanziate secondo i calcoli 
dei sindacati - per i medici Anaao 
Assomed,  Cimo-Fesmed e Nursing 
up per gli infermieri - si tradurran-
no in un aumento di soli 17 euro 
netti  per i medici nel 2025 e 115 eu-
ro l’anno dopo, mentre nelle tasche 

degli infermieri arriverebbero per 
il 2025 circa 7 euro e per il 2026 cir-
ca 80 euro. Stupisce anche il fatto 
che alla fine in manovra si sia scel-
ta la strada dell’aumento secco - 
che tra l’altro fa lievitare l’imponi-
bile degli stipendi - invece della 
detassazione (una flat tax al 15%) di 
cui si era parlato nei giorni scorsi e 
che era stata confermata dallo 
stesso ministro della Salute Orazio 
Schillaci. Che aveva anche parlato 
del piano di assunzioni come uno 
dei capisaldi della manovra: cifre 
non erano state fatte, ma si ipotiz-
zavano circa 30mila ingressi in tre 
anni tra medici e infermieri. Del 
piano non c’è però traccia anche se 
ieri dal ministero della Salute han-
no assicurato che «le assunzioni 
rientrano nel piano di investimenti 
biennale» e saranno basate sulla 
«programmazione da parte delle 
regioni del piano di assunzioni che 
verranno effettuate nel 2026». Una 
spiegazione che non fa chiarezza e 
che in qualche modo conferma co-
me la Sanità sia uno dei nervi più 

‘ Niente più flat tax sulla 
busta paga: per i 
medici aumenti di 17 
euro nel 2025 e 115 
euro l’anno successivo




